Campo Perché
Rivolto ad adolescenti 14 – 18 anni

16 – 22 luglio 2007
Introduzione

Questo campo cerca di far riflettere i ragazzi su alcune domande tipiche della loro età

Perché esisto?

Perché perdonare e confessarsi?

Perché il dolore?

Perché il mondo non cambia?

Perché farsi prete o suora?

Perché seguire Dio nelle questioni di cuore?

Perché essere giovani?

Note sulle attività proposte
Tutte le attività, apparentemente semplici, hanno lo scopo di “far creare” qualcosa ai ragazzi. Nella nostra esperienza di campi, abbiamo notato che tutte le volte i ragazzi sono coinvolti nel preparare qualcosa – anche di semplice – nel quale possono esprimere se stessi, allora l’attività ha successo e si raggiungono gli obiettivi prefissati.

Ecco quindi che in questo campo si cono cimentati nel preparare cartelloni, intervistare, preparare scenette, inventare un TG….

Obiettivi spirituali
1. Uno degli scopi del campo era quello di introdurrei e ragazzi alla meditazione silenziosa personale. Per nostra fortuna il posto in cui soggiornavamo è molto bello ed ha aiutato i ragazzi a gustare questi momenti. Infatti alla fine del campo ci hanno rimproverato di aver loro lasciato solo 15 minuti al giorno di silenzio e lettura.
Inizialmente abbiamo dato ai ragazzi fotocopie con i brani scelti. Dalla seconda metà del campo abbiamo messo nelle loro mani direttamente il Vangelo, che poi abbiamo regalato a tutti coloro che lo desideravano, con tanto di dedica personalizzata del nostro viceparroco.
2. Abbiamo proposto al mattino sempre lo stesso modello di preghiera, attraverso una semplificazione del salterio. Anziché 3 salmi, facevamo 2 canti e un salmo. Poi c’era la lettura, il Magnificat (l’anno prossimo faremo il Benedictus), il Padre Nostro. Le letture, le immagini e i salmi abbiamo cercato di sceglierli in modo fossero il più possibile attinenti all’argomento che avremmo poi trattato nella giornata. Al mattino era anche una occasione per imparare nuovi canti.
3. Alla sera invece abbiamo sempre proposto preghiere di tipo differente, per mostrare ai ragazzi i diversi modi di pregare. Ecco il riassunto:

· Lunedì: preghiere della sera, attraverso libricino di preghiere che poi abbiamo regalato

· Martedì: salmi e canti di invocazione di perdono verso Dio (è la giornata in cui viene presentata la confessione)

· Mercoledì: il rosario (una decina davanti una statua della Madonna)

· Giovedì: adorazione eucaristica

· Venerdì: preghiera con il salterio( i vespri

· Sabato: preghiera spontanea di ringraziamento

4. Confessioni: sono state libere e svolte durante tutto l’arco del campo
Note sugli orari della giornata e preghiera mattutina.
La preghiera del mattino avveniva dopo la colazione. Per tanto tempo abbiamo avuto il dubbio se celebrarla prima o dopo la colazione. Devo dire che è decisamente meglio DOPO, in quanto i ragazzi hanno lo stomaco pieno, sono ben svegli e c’è più tempo per preparare i canti, fare qualche riflessione in più, senza avere i minuti contati.

Rimane meno tempo libero al mattino, ma questo non ha creato nessun problema. Inoltre i ragazzi svegliandosi 30 minuti dopo rispetto alle precedenti edizioni di campi, erano più riposati e partecipavano quindi meglio alle varie attività.

La preghiera della sera, per motivi analoghi, è stata celebrata anch’essa dopo cena, tranne casi eccezionali.

La S. Messa era celebrata tutte le mattine alle 7.30 ed era facoltativa. La partecipazione era quindi libera. Solo il giorno della camminata e ovviamente la domenica era per tutti e quindi parte del programma giornaliero.
	Programma della giornata tipo

 

	Ore 7.30
	S. Messa (partecipazione libera)

	Ore 08.00
	Sveglia

	Ore 08.30
	Colazione e poi tempo libero

	Ore 09.15 - 09.30
	Preghiera e poi tempo libero

	Ore 10.15 - 10.30
	Attività  e poi tempo libero

	Ore 12.30
	Pranzo e poi tempo libero

	Ore 14.00 - 14.30
	Attività

	Ore 16.30
	Merenda

	Ore 17.00
	Silenzio e meditazione

	Ore 19.00
	Tempo libero 

	Ore 19.30
	Cena

	Ore 21.00
	Preghiera serale

	Ore 22.00
	Gioco serale

	Ore 24.00
	Si spengono Luci


Lunedì
Dopo l’arrivo alla casa, prima della sistemazione nelle camere, ci si ritrova per la presentazione delle regole del campo
Sistemazione nelle camere e poi tempo libero fino a cena. Noi siamo arrivati alle 18.00 alla casa e quindi i ragazzi non hanno avuto tempo di annoiarsi.

Martedì
Mattina: Perché esisto? 
I ragazzi vengono divisi in tre gruppi e hanno qualche minuto per raccogliere fiori, insetti o altri animaletti che popolano i prati per poi portarli ad un determinato animatore.

L’animatore pone loro questa domanda: Perché noi esistiamo? Perché non siamo soli su questa terra?. Inizia così una brevissima discussione (5 – 10 minuti max)

I gruppi a questo punto si riuniscono e vengono letti due brani della Bibbia,

La storia di Mosè, salvato dalle acque, con una brevissima introduzione per spiegare perché il Faraone deciderà di uccidere tutti i bambini maschi

La storia di Gesù, che scappa in Egitto per salvarsi dalla strage degli innocenti condotta da Erode.

Dopo aver fatto notare che entrambi i racconti parlano di uccisioni di bambini, si proietta la presentazione in PowerPoint  “La vita è bella”, tratta da Qumran, ma modificata

E’ bene spiegare ai ragazzi che il filmato tratta il tema dell’aborto. Alcuni di loro, infatti, potrebbero avere toccato con mano la tragedia di un aborto in famiglia ed essere particolarmente sensibili a questo argomento. Chi non desiderasse guardarlo, è bene sia avvisato preventivamente per evitare forzature.

Il filmato (qui allegato) tratta della esplosione della vita dentro il grembo materno. Ma anche della tragedia dell’aborto, con percentuali e statistiche degli aborti. 

Si scoprirà che su 100 nati vi sono almeno 50 altri aborti.

Noi siamo dei salvati….perchè? anche noi siamo stati strappati dalla morte come Mosè e come Gesù, perché? 

In questa attività non si vuole discutere sul tema dell’aborto, ma puntualizzare il fatto che la vita è bella e che noi ne facciamo parte, avendo superato una durissima selezione. 

Per riflettere su questo argomento, i ragazzi ricevono un foglio A2 di cartoncino colorato, riviste di giornale, colla, forbici, colori, matite, ecc.

Dovranno, singolarmente o in gruppo, preparare un cartellone che rappresenti la bellezza della vita, lasciano uno spazio per una loro riflessione sul perché noi esistiamo, siamo stati salvati e siamo qui.
Il cartellone potrà essere fatto attraverso disegni, scritte, incollare parti di riviste, incollando fiori o altre cose raccolte nei prati. Diventerà così un cartellone “tridimensionale”.

Questa attività, in totale, ha occupato tutta la mattinata (circa 2 ore), quindi la discussione dei cartelloni è poi stata fatta nel pomeriggio.

Pomeriggio: Perché perdonare? Perché confessarsi?

Ore 14.15 Ritrovo per esposizione e discussione dei lavori fatti alla mattina

Ore 14.45: Partenza per una camminata di circa 40 minuti in direzione Santuario della Madonna del Sasso. Giunti al luogo, ci siamo gustati il panorama, visitato la chiesa, girovagato un po’, fotografie.

Ore 16.00: Raduno in cerchio e lettura del brano evangelico Lc 12,16.21 (leggere solo il primo pezzo, fermandosi prima del commento di Gesù). Poi si domanda che cosa secondo loro avrebbe commentato Gesù. Quindi lettura del commento di Cristo e conclusione dei lavori legati al tema “Perché esisto?”. Esistiamo non per godere soltanto, ma per vivere in funzione della vita eterna. 
Ore 16.15 Merenda

Ore 16.20 Iniziano 15 minuti di silenzio sui seguenti brani biblici


       Al termine discussione sul perché del perdono. 

Discussione

Brano evangelico: Lc 12,16.21 (leggere solo il primo pezzo). Questo brano si potrebbe anche mimare (La vita di un uomo don dipende dai suoi beni)
Power Point sulla domanda: perché esisto
Ore 19.00 Preghiera con salmi che richiamano alla richiesta di perdono.

Sera: Perché perdonare? Perché confessarsi?

Ore 21.00 Perché confessarsi?. Catechesi a cura di Suor Alice (da copiare)

Mercoledì
Mattina: Perché un ragazzo o una ragazza devono farsi prete o suora?

I ragazzi sono divisi nel minor numero di gruppi possibile (nel nostro caso 2 da 6 persone) Intervistano un paio delle suore che ci ospitano (Suore S. Vincenzo)
Intervistano la suora che ci accompagna e il nostro viceparroco

Ascoltiamo via DVD la testimonianza registrata di un giovane sacerdote al convegno di Rimini ’07 del Rinnovamento dello Spirito. 

Raduno in cerchio per commentare quanto ascoltato e commentare. 

Pomeriggio: perché maschio, perché femmina?

Lo scopo dell’attività è quello di far riflettere i ragazzi sulle differenze fra uomo e donna. 

Al mattino abbiamo analizzato la vocazione al sacerdozio e alla vita consacrata. Nel pomeriggio analizziamo invece, la vocazione al matrimonio.

Questo argomento verrà poi ripreso anche nella mattina di sabato.

Nella Genesi vi è scritto che Dio creò l’uomo maschio e femmina. Che differenze si sono fra i due sessi? L’attività consiste nel preparare un cartone sul quale sono rappresentate queste differenze:

· a livello fisico

· intellettuale

· modi di pensare

· modi di comportamento

Il cartellone dovrà essere suddiviso in due parti, in modo da raccogliere e destra gli aspetti tipici della sessualità femminile e a sinistra quelli maschili.

NON deve essere un elenco di caratteristiche, ma piuttosto dovranno essere usati disegni, o simboli per chi non sapesse disegnare. Si possono preparare due sagome e poi indicare su di esse le varie caratteristiche. 
Un’altra cosa importante è che le caratteristiche da evidenziare sono quelle positive. Il rischio infatti è che l’attività si banalizzi e si risolva in un elenco di difetti dell’altro sesso. Lo scopo dell’attività, invece, è di riflettere su quanto il Signore ci ha fatti belli nella nostra diversità
Dopo questa attività, saranno mostrati e spiegati questi cartelloni (gruppi formati da non più di 4 persone). E’ stato fatto un riassunto di queste differenze:

	Maschio
	Femmina

	 Forza
	Bellezza

	 Fisico Spigoloso; disegno simbolico ( triangolo
	Fisico Curvilineo; disegno simbolico  ( cerchio

	 Deciso. Cerca nella donna dolcezza. 
	Insicuro. Cerca nell’uomo la sicurezza. 

	 Il suo umore e tende ad essere più costante
	Il suo umore a volte è lunatico

	 Duro
	Dolcezza

	 Sintetico. Arriva al punto della questione
	Analitica (guarda al dettaglio, come Maria alle nozze di Cana)

	 Sensibile alla bellezza della donna
	Sensibile alle parole dolci (scherzose, consolanti, adulatrici)

	 Vocazione: padre. Indipendentemente che si sia sposato o sia sacerdote
	Vocazione: essere madre. Indipendentemente dal fatto che si sia sposate o consacrate


Al termine di questa attività (come sempre svolta in qualche prato lontano dalla casa, allo scopo di fare qualche passo, vedere nuovi orizzonti ed evitare di impigrire a casa), c’è stata la merenda (sempre vero le 16.30) e successivi 20 minuti di meditazione silenziosa  sui brani di seguito riportati. 

Devo dire che quello tratto dal Cantico dei Cantici ha fatto effetto sui ragazzi. Mai più pensavano che “certe cose” fosse scritte sulla Bibbia.
Giovedì
Mattina: Perché c’è il dolore che minaccia i miei sogni? Perché la sofferenza nel mondo?

Vengono distribuiti molto quotidiani ai vari gruppi di lavoro. Essi dovranno cercare un paio di notizie belle e altrettante brutte di cronaca

Basandosi su queste notizie dovranno quindi preparare un telegiornale, con speaker dallo studio e inviati speciali.

Se si svolge solo in questo modo, rischia di diventare noiosa l’esposizione delle notizie (come del resto lo sono i TG veri :) quindi si deve cercare di farli diventare anche divertenti con i seguenti espedienti:
· Portarsi da casa le sigle di apertura di vari TG (Reta4, le RAI, Canale5, regionali, Ecc), oppure in alternativa qualche gruppo può essere così bravo da inventarsi la propria sigla

· Ogni telegiornale dovrà avere il proprio nome (di fantasia, ovviamente)

· Ogni gruppo dovrà intervallare il proprio telegiornale anche con un paio di pubblicità, anch’esse inventate oppure copiate da una serie proposta dagli animatori. E’ bene quindi scegliere fra le pubblicità in onda nei mesi precedenti al campo, le più simpatiche o quelle che richiedono un certo numero di partecipanti. In questo modo si potrà fornire un elenco ai ragazzi (le pubblicità difficilmente vengono in mente se si deve imitarne una)
· Dare una notizia relativa al camposcuola che stanno vivendo

· Meteo (sono sempre divertenti)

· Consigliamo di preparare con cura anche la postazione dove andrà a sedersi lo speaker , con un telefono, un mouse, qualcosa che ricordi un televisore, e fornire microfoni veri agli inviati speciali. 
· Un animatore, prima di ogni TG, potrebbe anche introdurli come una presentatrice televisiva, che annuncia i vari programmi (magari inventati anche quelli?).
Mentre preparano il TG, o prima di distribuire i giornali, in gruppo provano a rispondere a questa domanda: perché c’è il dolore?
Quindi l’attività parte da notizie vere, cercate sui giornali, e viene svolta in modo un po’ divertente. 
Al termine ci si mette in cerchio e si fanno girare alcune fotografie che richiamano a momenti di dolore (un incidente stradale, tsunami, un terremoto, povertà nei paesi del terzo mondo, inquinamento, qualche titolo di giornale riportante fatti eclatanti di dolore, guerra) 
Poi si ascoltano le risposte alla domanda “perché c’è il dolore nel mondo”  che hanno dato i vari gruppi

A questo punto parte la discussione in cerchio. Lo scopo è quello di far riflettere i ragazzi che 

· è molto più facile trovare notizie brutte che belle.

· che c’è molto male nel mondo
· Riflettere insieme se tutto il male viene da Dio o se invece altro non sia procurato dall’uomo. 

· Riflettere insieme sul fatto che i giornali danno notizie parziali e non sono complete. Ad esempio non parlano mai di ciò che accade in Africa, oppure si dilunga per settimane su una sola notizia, per poi smettere di parlarne improvvisamente (ne sono un esempio le guerre).

· Riflettere sul fatto che spesso i TG sono fonte di pubblicità, o che danno notizie cattive solo per stuzzicare la curiosità delle persone, trascurando la dignità o la privacy di coloro che stanno vivendo un dolore (soprattutto per fatti di cronaca)

Il dolore nel mondo c’è, ma perché? Questa domanda, per ora non avrà ancora un risposta.  La cercheremo chiedendo a Gesù la sua opinione, nel pomeriggio.
Pomeriggio: Perché il dolore? -  parte seconda

Attività svolta
Nel pomeriggio, verso le 14.45, inizia l’attività . Questa volta non si va in giro, ma si rimane nei pressi della casa, perché i ragazzi sono già stanchi e il giorno dopo c’è la passeggiata. 
· Si guarda la presentazione in PowerPoint “la farfalla2”, tratta da Qumran. 
· Quindi si guarda la videocassetta sulla quale è registrata una parte del programma televisivo “Stargate”, che tratta la resurrezione.

Tale reportage, analizza tutte le ipotesi per spiegare scientificamente la resurrezione di Cristo, smontandole una ad una, in quanto senza fondamento (durata 30 minuti)
Purtroppo questa attività è risultata noiosa. Non perché il filmato fosse fatto male, ma perché qualunque audiovisivo nel pomeriggio crea sonnolenza e soprattutto perché non richiedeva la partecipazione attiva dei ragazzi.
Attività alternativa per prossimi campi
Se ripeteremo questo campo, abbiamo pensato di proporre una attività alternativa (in aggiunta o in sostituzione a quelle sopra descritta), che consiste nel dividersi in 3 gruppetti e andare ad intervistare 
Seconda parte del pomeriggio
· Al termine della attività, merenda e poi momento di libertà 

· Verso le 18.00, silenzio personale leggendo la Passione e Resurrezione di Gesù nel Vangelo secondo Marco.

· Alla sera, dopo cena, verso le 21.00 Adorazione Eucaristica e poi visione di un film. Noi avevamo programmato “una notte al museo”, ma l’adorazione è andata così bene, che è stata prolungata. Al termine si è rimasti fuori a godersi le stelle e a chiacchierare tranquillamente. Normalmente i campi non capitano queste cose….ma quella sera il Signore ha reso l’adorazione davvero speciale e quindi il film è rimasto – con grande gioia degli animatori  - nel cassetto.
Brano evangelico: Gv 9,1-7(torre di Siloe che cade a uccide diversi operai), ma letto senza la risposta di Gesù, che verrà letta dopo l’attività

Distribuire immagini che non fanno notizia, per far comprendere come le notizie che riceviamo sono parziali e incomplete

Leggere racconti tratti da giornali per riflettere insieme e far suscitare domande

Trovare insieme la causa vera delle diverse sofferenze. Ci sono due origini del dolore: quella dovuta alla responsabilità dell’uomo e quella dovuta al mistero

Leggere ultimo pezzo del brano sopra citato. 
Mattino: Perché il tempo della gioventù?

Si distribuiscono ai ragazzi dei questionari che liberamente possono compilare singolarmente oppure in gruppetti (vedi allegati)

Quindi ci si trova in cerchio e si discutono insieme le risposte date alle varie domande.

Dato che al nostro campo uno degli animatori ha già famiglia, al termine della discussione, ha fatto una breve testimonianza sulla scelta che aveva fatto con la sua fidanzata (ora moglie e madre di sua figlia) di vivere il precetto di cristiano della castità durante il fidanzamento.

Ha raccontato la convinzione con cui insieme hanno deciso di non fare l’amore prima di sposarsi e di trattenersi anche “dall’allungare le mani”. 

Ma ha descritto anche la difficoltà nel metterlo in pratica e poi la grande gioia che tutto questo momento di “deserto” porta dopo il matrimonio.

E ha invitato i ragazzi a pensarci bene prima di buttare via la loro intimità, perché potrebbero pentirsene e che Cristo parla chiaro nel condannare la fornicazione.

Ha chiamato un ragazzo volontario e gli ha fatto aprire un fiore che stava questi per sbocciare. Il risultato è stato in fiore bruttino, ovviamente. L’invito è quello di aspettare il tempo opportuno per fare l’amore, come si sarebbe dovuto aspettare l’apertura naturale dei petali del fiore, senza forzare le tappe. 

La gioventù non è il tempo per godere, ma il tempo per preparare il terreno alla vita che verrà.

Pomeriggio

Verso le 14.30 ci si allontana un po’ dalla casa una quindicina di minuti a piedi in un prato adiacente. Quindi si dividono in gruppetti formati al massimo da 5 persone e minino 3. Vengono distribuiti ai ragazzi diverse possibili trame per scenette. Esse rappresentano modi diversi (positivi o negativi) per vivere il tempo.(vedi allegato  con tutte le varie trame possibili)
Una volta che ogni gruppo ha scelto la rappresentazione, “inventano” la loro scenetta, traendo spunto dalla traccia fornita. Quindi vengono registrati senza che gli altri gruppi vedano.

Ore 16.30 Merenda

Ore 17.30 Visione dei filmati e discussione. Lo scopo dell’attività (che riesce sempre benissimo, perché i ragazzi hanno una fantasia esplosiva) è quello di riflettere che ci sono diversi modi di vivere il tempo. Quello positivo è di non buttarlo via, e nemmeno di perdersi solo in attività materiali, ma di ricordarsi che dobbiamo crescere come persone, e come cristiani. 

Ecco quindi l’invito a ritrovarsi a settembre per continuare anche durante l’anno questi incontri. (primo incontro: bella cena in casa parrocchiale)
Ore 18.00 Meditazione silenziosa personale sul brano di Marta e Maria (Luca, 10)

Destino, oppure Provvidenza?
Perché il mondo va in una certa direzione e sembra non cambiare?

Interviste a vari personaggi che hanno avuto fede nonostante tutto
Santi, ma anche un cartomante

Brano: sulla fede (granellino di senape), barca che sta per affondare, 
Perché perdonare ed essere uniti?
In che rapporto sta felicità e amore?

Idee per preghiere:

Power Point con 6 o 7 domande, da intervallare con ritornelli di taizè

Martedì sera: Serata divertente

La serata prevede due prove che i ragazzi dovranno superare. Entrambe richiedono grande fantasia, disponibilità a mettersi in gioco

Scenette. 

Vengono divisi in un adeguato numero di gruppi, a ciascuno dei quali è consegnata il testo di una scenetta comica con le relative battute. Dovranno provare queste scenette e poi rappresentarle davanti a tutti. Se i ragazzi hanno voglia di divertirsi, il risultato è garantito.

Sfilata di moda

Sono state preparate alcune coppie famose (vedi lista seguente). I vari personaggi sono poi stati scritti su bigliettini. Quelli rappresentabili da maschi messi in un cestino e quelli più consoni alle donne in un altro.

Quindi ogni ragazzo/a a turno pescava un bigliettino da uno dei due cestini. Poco per volta si vengono a creare le varie coppie.

Lo scopo del gioco è cercare di travestirsi nel miglior modo possibile, in modo da rappresentare la coppia di personaggi famosi che corrisponde ai biglietti da loro estratti.

Noi avevamo messo a disposizione anche una serie di vestiti vecchi, che potevano servire, soprattutto mantelli, gonne, camicie

Quando tutti erano pronti, si è fatta una bella sfilata e ha vinto la coppia meglio travestita e che meglio – durante la sfilata – ha rappresentato la coppia assegnatagli.

La serata complessivamente dura circa 70 minuti.

Per quanto riguarda le scenette, è molto importante preparare diverse copie dei testi per ogni gruppo, in modo che quasi tutti abbiano la propria.

Inoltre è bene portarsi da case vestiti e materiale che aiutino i ragazzi a mettere in scena il loro teatrino

Serata Karaoke

Utilizzando un gioco per la playstation2 chiamato singstar 80s, ecco che viene fuori una serata spettacolare.

Noi abbiamo diviso i ragazzi (che erano 12 in tutto) in due squadre. A turno cantavano 2 persone di una squadra contro altrettanti avversari. Il gioco, infatti, consente di eseguire sfide, e fornisce un punteggio finale che viene aggiornato in tempo reale e che tiene conto della intonazione, del tempo, e della capacità di tenere le note.
Le canzoni venivano scelte a turno da ciascuna squadra. E’ stato preparato un tabellone per tenere conto delle singole vittorie e del punteggio complessivo
Vi sono anche altre versioni di singstars, ma tendenzialmente contengono canzoni in lingua inglese, mentre questa versione – anche se appare inizialmente vecchia – permette a tutti di cantare.

Per evitare di appiattire la serata, ogni ciclo di 3 canzoni, sono state proposte attività di interruzione.

Prima dell’inizio delle sfide canore, abbiamo chiesto ai gruppi di preparare un paio di pubblicità (esistenti o inventate) da poi presentare tra un gruppo di canzoni e l’altro.

Abbiamo anche fatto il famoso scherzo della mucca Carolina. Due animatori escono e imitano una mucca, mettendosi uno dietro l’altro, con la schiena piegata come un ciclista in una discesa. Quello dietro tiene le mani sui fianchi di quello che sta davanti.

Vengono coperti con un grande lenzuolo, in modo che non si veda nulla, comprese le gambe. E’ bene che siano coperti molto bene.

Il terzo animatore fa domatore da circo, che ha ammaestrato la mucca a fare dei numeri spettacolari e ora vuole esibirla davanti a quel pubblico così caldo.

Accolgono con un bel applauso la mucca che entra.

Quindi il domatore, chiede la collaborazione di alcuni volontari per i suoi numeri.

Il primo lo fa stare in piedi e la mucca gli gira intorno

Al secondo chiede di darle una pacca per farlo sedere

Al terzo chiede di sdraiarsi, perché la mucca dovrà passargli sopra senza calpestarlo. Questo è il momento più critico: occorre silenzio.

Ma quando la mucca è sopra il volontario, un altro animatore starnutisce forte, la mucca si agita…..e fa la pipì sul povero volontario.

Per realizzare la pipì occorre una bottiglietta di acqua con il tappo bucato e piena di acqua tiepida. La tiene uno dei due animatori che fanno la mucca Carolina.

Un’altra prova che si può fare per spezzare la serata è la classica gara delle canzoni. Un gruppo inizia a cantare una qualunque canzone. Allo STOP del conduttore deve partire la squadra avversaria, cantando un’altra canzone. Al successivo STOP, riparte la squadra precedente (o un ‘altra squadra ancora se in numero superiore a 2).

Il tempo che intercorre fra uno STOP e l’altro gradualmente cala, fino a diventare 3 o 4 secondi.

Se nel frattempo, una delle squadre viene colta impreparata (cioè passano 3 secondi dopo lo STOP e non ha ancora iniziato a cantare), viene eliminata
Si viene eliminati anche se si canta una canzone già presentata precedentemente da una squadra avversaria
Se – come spesso capita – le squadre sono tutte molto brave, allora si rende il gioco più complicato, scegliendo un argomento per le canzoni (es. amore, cartoni animati)

In questa seconda fase occorre decidere e precisare se è possibile ricantare canzoni già scelte nella manche precedente. 
Serata di riserva
Questa serata, purtroppo, è stata utilizzata, perché l’ultimo giorno, a partire dalla cena, è piovuto. 

E’ una serata a sfide. Si prepara un cartellone con un titolo “SFIDE” e sotto 5 caselle contrassegnate da simboli, lettere, numeri.

Ad ogni casella corrisponde un gioco, che a turno ogni squadra sceglie, scoprendo così quale prova o quale penitenza gli tocca.

Gioco1: Quizzone speciale. Ogni squadra prepara 3 domande in totale sui seguenti argomenti: Spettacolo, musica, matematica. Possono riguardare tutte uno stesso argomento, oppure temi differenti.

Al termine dei canonici 5 minuti per preparare le domande, a turno ogni squadra pone il proprio quesito. Se nessuna della squadra risponde, guadagna 2 punti, altrimenti guadagna un punto la squadra che risponde correttamente.

Dopo queste domande, ne vengono poi poste alcune dal conduttore del gioco su argomenti vari scelti da lui, per un totale di 6 domande. Fatto il quesito, ogni squadra scrive la propria risposta su un foglio. Il conduttore passa a leggere le risposte, fornisce quella corretta e poi assegna un punto a tutte le squadre che hanno risposto correttamente.

Gioco2: Sfida canora. Si preparano da casa alcune canzoni famose. Si fa partire la prima e la prima squadra la canta. Improvvisamente il volume viene abbassato, ma la squadra deve continuare a cantare. Quando il volume viene ripristinato, si valuta se i giocatori sono riusciti a rimanere a tempo.

Ogni squadra ripete questa prova 2 volte per ogni canzone. Poi partono gli avversarsi sulla stessa canzone e negli stessi punti viene interrotta la musica. Il giudice valuta e assegna i punti.

E’ importante preparare bene queste canzoni. Non si può improvvisare utilizzando CD che hanno portato i ragazzi, perché spesso non contengono canzoni conosciute da tutti. Devono essere per lo più canzoni famose e in italiano. Bastano 4 canzoni

Gioco 3: Memory (allegare)

Gioco 4: Penitenze. Si eseguono senza che i ragazzi lo sappiano, come se fosse davvero un gioco come gli altri.

Penitenza dell’imbuto

Penitenza del metereologo

Gioco5: Mimo dei film. La prima squadra prepara un titolo di un film (titolo deve essere italiano). Quindi chiama un componente della squadra avversaria e gli dice nell’orecchio il titolo scelto. Questi deve mimarlo ai propri compagni per farglielo indovinare. 

Si cronometra quanto impiega. Se sono necessari più di 90 secondi, la manche viene interrotta.

Vince chi avrà totalizzato il minor numero di secondi. Si fanno da 3 a 5 manche (per un totale di 6 o 10 film), fino a quando il gioco regge.
Cose mancanti

· Testo dell’incontro tenuto da suor Alice

· Penitenze dal libro dei giochi

· Scenette

· Brani utilizzati per le meditazioni

· Coppie famose

· Scenette

· Salmi utilizzati per la preghiera di Suor Alice e modi di usarli

· Elenco del materiale

Idea alternativa per l’attività di giovedì pomeriggio

Chiedere al don quale brano è stato scelto per la meditazione di giovedì pomeriggio e cosa hanno fatto dopo il film
Chiedere al don lo schema usato per l’adorazione di giovedì sera

